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Non esiste, cazzo! Non mi farai indossare quella roba neanche tra un milione di anni!”. Le urlai quasi in faccia mentre facevo retromarcia contro un espositore del negozio in cui stavamo facendo shopping.

“Dai, è bellissimo. Ti starà benissimo”, i suoi occhi scintillarono in modo affettuoso e non riuscii a capire se stesse ridendo della mia reazione o se mi stesse prendendo in giro.

“Non esiste che io mi faccia trovare morta con quella cosa!”. Ripetei con fermezza. “Potresti indossarlo”, mi incoraggiò, porgendomi l’indumento con fare incoraggiante.

Scuotendo la testa, rimasi inorridita. Le modelle che indossavano questi costumi erano praticamente nude. Perché indossare un costume? Di certo non si poteva andare in pubblico con questi. Nemmeno in Brasile erano così minuscoli come questi ciuffetti di stoffa. Inoltre, non volevo il filo interdentale nel sedere!  Un bikini dovrebbe essere fatto per sedurre, e questo non era seducente. Si trattava di una nudità sfacciata, con i capezzoli in pasta. Non riusciva a capire che si trattava di esposizione, di pubblica indecenza? “Mi arresterebbero in un attimo”, risposi.

“Perché devi essere così difficile?”, mi chiese con un sorriso. “In questo caso il meno non è più”, risposi con sarcasmo.

Lei sorrise per dimostrare che stava scherzando, mentre scuoteva la testa. Il negozio in cui ci trovavamo era ultra-moderno, ultra-costoso e decisamente sopra le righe. Il micro-bikini (scuotevo la testa) era costituito da due pasties e da un ritaglio sulle labbra delle labbra, con stringhe che collegavano i tre punti di interesse e filo interdentale nel sedere. Non è possibile!

“Cosa c’è che non va in questo?”. Presi in mano un costume intero che riproponeva il look degli anni ‘20 con un piccolo volant intorno alla vita. Era perfetto per una persona della mia età e della mia indole, ma sapevamo entrambe che non mi ci sarei infilata neanche morta. Era perfetto se fossi stata un minimo matronale, cosa da cui ero ben lontana. Avevo lavorato troppo a lungo su questo corpo per metterlo in forma in modo da poter indossare un bikini.

Sgranò gli occhi, sperando che stessi scherzando. Sorrisi. Ero abbastanza conservatrice, ma avevo lavorato duramente per ottenere questo corpo. Chiunque sapesse cos’era successo l’ultima volta che avevo indossato un bikini in spiaggia avrebbe saputo com’era andata a finire. Mi meritavo di indossarne uno con il corpo che avevo raggiunto. Ora stavamo andando in un altro stato per un po’ di “divertimento” in spiaggia, e questa spedizione di shopping era per scegliere un nuovo costume.

“Perché ho bisogno di un altro costume?” Chiesi. “Il mio va benissimo ed è stato usato a malapena”.

“Potresti volerne diversi per cambiarti. Chi sa a quali feste parteciperemo? Non vorrai indossare sempre lo stesso”, disse ragionevolmente.

Personalmente penso che l’unico motivo per cui eravamo in questo negozio era che lei potesse guardarmi mentre mi cambiavo in un costume, uno dopo l’altro. Questo aveva bisogno di un’infilata qui; questo non era adatto al mio sedere qui; e questo non si adattava bene al mio sedere qui, era quello che mi veniva detto in varie forme mentre le sue mani vagavano, pungolavano e frugavano nel mio corpo per assicurarsi della “giusta” vestibilità. Devo ammettere che era un po’ erotico il modo in cui i suoi occhi brillavano mentre mi “aiutava” a scegliere alcuni abiti e io li modellavo per lei. La commessa non mi fu d’aiuto; credo che sapesse cosa stava facendo la mia ragazza e ci lasciò “giocare”.

“Finalmente”, esclamai mentre uscivamo dal negozio con una borsa della spesa contenente una mezza dozzina di bikini quasi indecenti, ma assolutamente, nessun micro-bikini, nonostante la delusione della mia ragazza su questo punto.

“Dai, è stato divertente”. I suoi occhi mi scintillarono in modo cospirativo.

Capii allora che aveva fatto un sacco di aggiustamenti non necessari al mio nuovo guardaroba solo per dare un’occhiata, ma sorrisi in risposta.

Devo ammettere che il vestitino di raso rosso fatto di materiali artificiali, ma simili a quelli di Dio, era una cosa sexy mentre mi guardavo allo specchio dell’appartamento che avevamo affittato per questo viaggio. Grazie al cielo, i miei seni non si sono afflosciati troppo, dato che non c’era nessuna cinghia a tenerli su, ma solo la gravità che li tirava giù e i muscoli sodi che li tenevano su. Le mie spalle larghe non mostravano segni di abbronzatura e il mio petto bruno stava bene sopra la linea del top del bikini. Sotto c’era una pancia che sembrava avere un accenno di addominali con un bel piercing all’ombelico che penzolava. Al di sotto c’erano degli slip con alti fianchi tagliati alla francese, che davano al bikini sexy un tocco di maliziosa eleganza.

“Mmmm, sei abbastanza bella da mangiare”, disse mentre le sue mani si avvolgevano intorno alla mia pancia per poi abbracciarmi da dietro e guardare il mio riflesso nello specchio.

Sorrisi alla sua affermazione, pensando che la ciliegia penzolante fosse un po’ troppo, ma qualsiasi cosa per la mia bambina. Mi girai tra le sue braccia per ricambiare l’abbraccio e guardare il vestito che indossava.  Era molto più audace del mio bikini. “Con quello fermerai il traffico”, ammirai il costume blu brillante, quello che c’era. Il materiale sosteneva i suoi grandi seni, ma lo stile era tale che sembrava che stessero per scoppiare da un momento all’altro. Si allacciava al collo e mi fece venire voglia di sfiorare con le labbra ogni centimetro di quel collo e di seguirlo fino a quei capezzoli che vedevo spuntare dalla stoffa.  Lo slip abbinato aveva una piccola zona per l’inguine rasato, senza peli imbarazzanti che spuntavano, con un po’ di stoffa lungo lo spacco posteriore, che copriva a malapena il sedere. Aveva un aspetto da urlo; lo sapeva, però, con la sua pelle olivastra e il suo bel corpicino. Non potei fare a meno di pensare che non c’era bisogno di andare in spiaggia per una festa con la gente quando potevamo fare una festa privata qui al condominio. Al mio suggerimento, però, lei fece un sorriso misterioso che mi fece pensare che avesse in mente qualcosa.

“Tesoro, abbiamo attraversato il Paese per incontrare questi tuoi amici. Si arrabbierebbero se non ci presentassimo alla festa che hanno organizzato per te”, mi ricordò.

Sorrisi con rassegnazione. Eravamo qui per fare festa, eravamo attese, eravamo gli ospiti d’onore ed eravamo entrambe eccitate. Non era una buona combinazione e sapevo che nelle ore successive saremmo state entrambe tormentate. Afferrai un pareo corto che mi avvolgeva il centro e iniziava in modo seducente sotto il mio ombelico ornato di ciliegie e finiva appena sopra le mie gambe ben toniche, con ciuffi di stoffa che fluttuavano sulle mie gambe. La sensazione era come quella di piume sulla mia pelle e mi piaceva molto.

La mia ragazza si infilò un paio di pantaloncini che si abbinavano al suo bellissimo costume, prendemmo entrambe una borsa da spiaggia e, infilati i sandali, ci dirigemmo verso la spiaggia e verso il luogo in cui i miei amici ci avevano chiesto di incontrarci.

Grover Beach e Pismo Beach, in California, sono note per la possibilità di guidare le auto sulla spiaggia, i quad e i buggy da sabbia. La gente si accampa qui, si arrampica sulle dune e molti portano le famiglie. Era anche un buon posto per fare festa, dato che si poteva fare un falò e bere. Era un buon momento per essere lì e c’erano tonnellate di persone che si divertivano molto. Ci avvicinammo al gruppo che avevo deciso di incontrare e iniziai a presentare la mia ragazza. Nessuno l’aveva mai incontrata prima da quando mi ero trasferita in Florida per stare con lei. Ammiravano il suo bell’aspetto latino, i suoi capelli scuri, il suo seno abbondante e la sua bella figura. Ero orgogliosa di presentarla a tutti e loro a lei. Alcuni ragazzi si resero subito ridicoli per lei, ma c’era da aspettarselo. Era una bella ragazza e dovevano mettersi in mostra o fare qualcosa di stupido. Mi viene da ridere quando ricordo che fecero la stessa cosa con me quando fui introdotta in questo gruppo, prima che scoprissero che mi piacevano più le ragazze che i ragazzi.

Qualcuno aveva portato un paio di ATV e ognuno di noi ci saliva a turno, a volte con le braccia strette intorno a un’altra persona, mentre sfrecciavamo sulla spiaggia, ridendo di gusto mentre scalciavamo la sabbia bagnata e giocavamo appena dentro le onde. A volte le guidavamo sulle dune in obliquo per non farle ribaltare e poi le scendevamo a tutta velocità. Qualcuno aveva montato una rete da pallavolo e a turno colpimmo la rete più forte che potevamo, con la regola del “niente regole”, per la gioia di tutti. Una delle ragazze perse la maglietta quando si tuffò per prendere la palla e ci divertimmo tutti per questo. Il frisbee tag era pericoloso con i ragazzi contro le ragazze. Penso che abbiano deliberatamente mirato alle tette delle donne per vedere il frisbee rimbalzare o qualcosa del genere. È stata una giornata divertente e movimentata; ci siamo tutti scuriti sotto il caldo sole della California.

Avevo osservato la mia ragazza interagire con i miei vecchi amici per tutto il pomeriggio e mi sono compiaciuta di quanto andasse d’accordo con quei matti. Sembrava che anche a loro piacesse. I ragazzi flirtavano in modo innocuo con lei, e anche un paio di ragazze, e non potevo fare a meno di pensare che avremmo dovuto rimanere al condominio e finire quello che avevamo iniziato. Era così bella nel suo bikini che potevo solo immaginare di staccarlo dal suo delizioso corpicino.

La sorpresi a guardarmi un paio di volte e so di averla fatta fermare nel bel mezzo di una conversazione quando mi chinai deliberatamente con i seni a penzoloni per aggiustarmi il pareo. I suoi occhi scintillavano pericolosamente quando alzai lo sguardo con un piccolo sorriso sul viso e gli occhi spalancati in uno sguardo “non così innocente”.

Era bellissimo mentre guardavamo il sole di fine giornata affondare lentamente nell’oceano a ovest. Molte famiglie si erano allontanate, a meno che non fossero accampate sulla spiaggia. Ci sistemammo tutti intorno al fuoco e arrostimmo hot dog, marshmallow e bevemmo birra o California Coolers, vino economico che in qualche modo aveva un sapore migliore intorno al fuoco.

Parlando dei vecchi tempi, vennero fuori alcune storie imbarazzanti e, con il passare della serata, cercammo di superarci l’un l’altro con le nostre storie oltraggiose e talvolta vere. Alcune coppie si allontanarono verso il tramonto e io portai con me la mia ragazza mentre camminavamo mano nella mano lungo la bellissima spiaggia.

“Mi piacciono i tuoi amici”, sorrise.

“È un bene. Credo che anche tu piaccia a loro”. Ricambiai il sorriso mentre mi voltavo per prenderla tra le braccia. Il momento non mi sfuggiva, con il sole che tramontava dietro di noi, le onde che si infrangevano dolcemente sulla riva e i rumori delle persone non troppo lontane. “Sono contenta di essere venuta”, dissi dolcemente mentre mi chinavo per baciarla. Immediatamente la sua bocca si aprì e io leccai le sue labbra prima di immergere la mia lingua all’interno e accarezzarla, attirandola verso la mia per succhiarla. Era così romantico che entrambe non volevamo smettere. Quando finalmente ripresi fiato, respiravamo entrambe profondamente.

Lei appoggiò la fronte alla mia e disse con un sussulto: “È stato bello”.

Le mie mani volevano disperatamente accarezzare quelle curve che vedevo riflesse nella luce del crepuscolo. Era così romantico lì sulla spiaggia.

La riaccompagnai al fuoco per sicurezza. Rimanemmo sedute per un altro paio d’ore con i miei amici, bevendo e sgranocchiando dolcetti. Qualcuno aveva fatto degli s’more e ridemmo mentre cercavano di intingerli nella birra. Il sapore non era quello che speravano, ma la madre dell’invenzione li ha spronati.

Mentre si faceva tardi e le coppie si addormentavano e tornavano, mi resi conto che con le quattro ore di fuso orario avremmo dovuto andare. Per noi era molto pi
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